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SEDUTA N. 54 DELL’8 SETTEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Un Consigliere della minoranza ricorda che la mostra sull’arte buddhista Tibetana, in corso presso Palazzo Bricherasio, a Torino, si concluderà il 19 p.v. Il Consigliere aveva richiesto, in una precedente riunione, che la VI Commissione la visitasse, anche in considerazione del fatto che la mostra rappresenta il primo nucleo del museo di arte orientale in corso di costituzione. Chiede quindi se sia possibile organizzare tale visita nei prossimi giorni.

Esaminato il calendario, la Presidente propone di organizzare la visita, con la guida del curatore della mostra, per il giorno martedì 14 settembre, nella mattinata. La Commissione approva.

La Commissione decide altresì di invitare l’Assessore alla devoluzione e al teatro per un approfondimento delle tematiche riguardanti il nuovo regolamento a sostegno delle attività teatrali, di cui alla legge regionale 30 maggio 1980, n. 68 (Norme per la promozione delle attivita' del teatro di prosa), oggetto della nota, datata 5 agosto u.s., da lui inviata alla Presidente della Commissione e ai Commissari.

Da’ quindi mandato alla Presidente perchè chieda all’Assessore in quale giorno egli sarà disponibile.

	“Programma di interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale e la promozione delle attività sportive della pallapugno e della pallatamburello e per interventi di investimento - anno 2004”

presentato dall’Assessorato al turismo




Il Direttore della Giunta regionale per lo sport e turismo svolge una relazione sul programma, previsto all’articolo 4 della legge regionale 24 dicembre 2003 n. 36 (Valorizzazione degli sport della pallapugno e della pallatamburello).

Tale programma, continua il Direttore, tiene conto delle osservazioni che il sistema sportivo piemontese ha avanzato nel corso di un incontro al Tavolo Regionale Permanente dello Sport.

Il programma rappresenta altresì lo strumento attraverso il quale vengono individuati gli obiettivi, le misure e le azioni di intervento.

Esso si articola in tre Assi, di cui il primo riguarda la conoscenza, la tutela, la valorizzazione e la promozione del patrimonio storico e culturale della Federazione pallapugno e della Federazione Italiana tamburello, il secondo riguarda la conservazione dei beni mobili del patrimonio delle stesse Federazioni e il terzo l’acquisto delle attrezzature necessarie all’esercizio delle attività sportive ed alla preparazione degli atleti.

Relativamente al raccordo con la legge regionale 18 dicembre 2002, n, 32 (Tutela e valorizzazione del patrimonio storico – culturale  e promozione delle attività delle Associazioni sportive storiche del Piemonte), il Direttore precisa che gli obiettivi prefissati nelle due leggi sono diversi, per cui non vi sono sovrapposizioni di programmi e, quindi, di contributi.

Il Direttore sottolinea inoltre, rispondendo ad una domanda formulata da un Consigliere, che i contributi regionali hanno favorito l’incremento del pubblico che assiste alle competizioni.

I Commissari segnalano l’opportunità che l’entità dei contributi definiti dall’ Asse 1, Misura 1, dall’ Asse 1, Misura 3 e dall’ Asse 3, Misura 2 del Programma di interventi sia limitata al 60% della spesa sostenuta dagli enti beneficiari, così come previsto dall’articolo 5, comma 1 della legge regionale, n. 36/2003.

La Presidente della VI Commissione, esaurita l’illustrazione, pone in votazione il Programma di interventi. La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei Gruppi presenti, a condizione che l’entità dei contributi venga modificata come sopra segnalato.

La votazione registra il seguente esito: 

favorevoli: Alleanza nazionale, Forza Italia, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania, Radicali Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte - popolari, Misto Unione civica riformatori, Democratici di sinistra.

	Bozza dello Statuto della costituenda fondazione “Centro per la conservazione e il restauro 

‘La Venaria Reale’”


I Commissari chiedono al Direttore per i beni culturali, presente alla seduta, i motivi per i quali è stata scelta, quale forma di associazione, la fondazione.

Il Direttore per i beni culturali risponde che inizialmente si era pensato ad una società consortile. Poi, valutato che il Ministero per i beni e le attività culturali, che parteciperà alla realizzazione del Centro, per regolamento, non può partecipare a società consortili, si è addivenuti alla decisione di istituire una fondazione.

E’ in fase di studio, inoltre, l’ipotesi di raccordare il Centro di Venaria con quelli analoghi di Firenze e di Roma.

Tra i soci fondatori, comunica inoltre il Direttore, oltre alla Regione Piemonte e al Ministero per i beni e le attività culturali, vi saranno la Fondazione per l’arte della Compagnia di San Paolo e della Cassa di Risparmio.

La Commissione prende atto che la bozza di Statuto prevede la creazione di una struttura didattica atta a rilasciare la laurea specialistica in restauratore.

I Commissari, infine, prendono atto del piano economico relativo all’allestimento del Centro, che opererà su un totale di 6.844 mq., con una spesa iniziale di circa 500.000,00 euro per il laboratorio di conservazione e di circa 800.000,00 per il laboratorio di analisi, ricerca e diagnosi.

Un Consigliere di minoranza avanza delle perplessità su come la fondazione potrà gestire un istituto così complesso ed inoltre propone di far entrare nella stessa gli addetti al settore, che potranno validamente supportare il lavoro necessario all’avvio ed alla amministrazione del Centro.

Un altro Consigliere di minoranza esprime perplessità sulla opportunità di far entrare, quale socio fondatore, il Ministero per i beni e le attività culturali, sottolineando altresì che la Regione Piemonte dovrebbe svolgere un ruolo di primo piano; suggerisce altresì che la nomina del Presidente sia proposta della Regione e non, come nella bozza di Statuto distribuita, del Ministro per i beni e le attività culturali.

Chiede inoltre se sia prevista la possibilità che il Comitato non venga istituito.

Infine, rileva la necessità di approfondire i temi della vigilanza nonché i rapporti che avrà la fondazione con la Regione.

Un altro Consigliere di minoranza propone di prevedere, a Borgo Castello, la presenza di botteghe di artigiani e restauratori professionisti, che potranno essere di traino per l’attività del Centro.

Il Direttore per i beni culturali assicura che le osservazioni formulate dai Commissari saranno attentamente valutate, al fine di modificare , per quanto sarà possibile, lo Statuto. Egli propone altresì di inviarlo, non appena sarà pronto, alla Commissione, inserendolo quale allegato ad una proposta di deliberazione al Consiglio regionale, facendo sì che la Commissione possa esprimere con maggior forza il parere con una votazione.

I Commissari concordano con questa ipotesi di lavoro. Non appena lo Statuto sarà pronto verrà quindi assegnato alla VI Commissione per l’esame.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Cultura


